
 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Attività Ufficio Statistica 

 

I dati raccolti servono a pianificare  gli interventi 

 

Il tema dell’inflazione occupa uno spazio ormai quotidiano non solo nelle pagine dei giornali ma 

anche nei pensieri dei cittadini di Pordenone, alle prese con incrementi di prezzi sempre più difficili da 

sostenere economicamente.  

Nel mese di luglio l’inflazione registrata nel Comune di Pordenone (Indice dei prezzi al consumo per 

l’intera collettività) ha toccato il +8,2% rispetto allo stesso periodo del 2021. Occorre tornare ai primi anni 

’80 per avere esperienza diretta di un quadro simile. In particolare, la componente “energia elettrica, gas e 

altri combustibili” ha registrato un incremento che a giugno ha toccato il picco di +70,1%.  

Il Comune di Pordenone è impegnato in prima linea nella misurazione dell’inflazione, con l’invio sul 

campo di rilevatori che monitorano mese per mese oltre 5000 prezzi. Lo sanno bene i molti negozianti del 

centro e della periferia pordenonese che collaborano a questa attività fornendo i prezzi di vendita dei loro 

prodotti e servizi.  

La Commissione prezzi di cui l’assessore Walter De Bortoli è presidente garantisce il corretto e 

tempestivo svolgimento della rilevazione prevista a livello normativo già dal lontano 1927, con un Regio 

Decreto che da subito aveva previsto la necessità di un organismo di controllo. 

I dati raccolti nel capoluogo pordenonese confluiscono nel calcolo nazionale dell’inflazione curato da 

ISTAT. Il monitoraggio tempestivo del costo della vita pone le basi per ideare politiche efficaci a sostegno 

delle famiglie, a maggior ragione quando improvvisi eventi geopolitici travolgono i normali meccanismi di 

approvvigionamento di merci ed energia.  

Le Politiche Sociali del Comune di Pordenone, che fanno capo all’Assessora Guglielmina Cucci, 

attraverso lo Sportello Sociale al Cittadino, hanno predisposto il bando per l’erogazione di contributi per le 

famiglie in difficoltà economica conseguente all’eccezionale incremento delle bollette domestiche e al 

perdurare della crisi pandemica. 

Infatti da mercoledì 24 agosto 2022, i nuclei familiari con un ISEE fino a 25.000,00 euro possono 

presentare domanda per un contributo con le modalità descritte nel sito istituzionale. 

A tale riguardo l’Assessore alla Statistica Walter De Bortoli e l’Assessora alle Politiche Sociali 

Guglielmina Cucci evidenziano che “interventi amministrativi come questo bando sono d’aiuto alle famiglie 

e danno un senso al meticoloso lavoro di rilevazione dei prezzi e tariffe svolto dal Comune di Pordenone, 

anche con il contributo della Commissione”. Il Sindaco Alessandro Ciriani esprime soddisfazione “gli 

Assessorati alla Statistica e alle Politiche Sociali lavorano in sinergia per essere efficaci e tempestivi nelle 

azioni a sostegno dei cittadini.” 
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